
UNA BRUTTA Juve soffre 70 minuti, ma gra-

zie al gol firmato da Palladino su assist di Del

Piero supera il Treviso e allunga in testa, ap-

profittando di un Napoli deludente e spunta-

to, che non va oltre lo

0-0 casalingo contro

il Vicenza di Greguc-

ci. Il turno infrasetti-

manale della serie B conferma co-
munque che la capolista non vive
il suo momento migliore. La scop-
pola rimediata sabato a Mantova
contro il Brescia ha lasciato il se-
gno nella testa e nelle gambe di
molti giocatori, ma anche in cur-
va Scirea, vuota per protesta (an-
cheper lasceltadigiocaredimarte-
dì alle 15), con l'esposizione di
uno striscione emblematico: «Ca-
moranesi e Zebina non vi voglia-
mo!»Mase l'italo-argentinoeraas-
sente per squalifica (al pari di Tre-
zeguet), il difensore francese è sce-
so regolarmente in campo, sba-
gliandol'inverosimile e beccando-
si fischi.
La Juve ha disputato un primo
tempo imbarazzante, sfiorando il
gol unicamente con un calcio di
punizione di Nedved stampatosi
sul palo. In ombra Del Piero, male
Palladino, lento e mai propositivo
ilcentrocampo, inbambolaladife-
sa, che non ha corso grossi rischi
solo per la scelta troppo prudente
di Ezio Rossi, che ha schierato il
TrevisoconBeghettounicapunta.
Nei secondi 45 minuti si è visto
qualcosadipiù dopogli ingressi di
Bojinov e Marchisio, ma per risol-
vere la partita è servita una furbata
di Del Piero, che ha battuto a sor-
presa un calcio di punizione, con
Palladino lesto ad approfittarne
per battere Avramov. Sbloccata la
situazione al 70', per la Juve il fina-
le è stato in discesa, con molte op-
portunità per raddoppiare, ma an-
che un rischio corso quando il ba-
by Acquafresca ha sfiorato il gol.
LaSignora sale a quota 52, portan-
do a tre i punti di margine sul Na-

poli, avvicinato a -3 dal Genoa,
che è risalito al terzo posto, otte-
nendo l'unica vittoria convincen-
te tra le grandi. La formazione di
Gasperini ha sofferto un tempo
contro ilBrescia, ma agioco lungo
ha dilagato grazie alle reti firmate
daGasparetto (subentratoaDiVa-
io),GrecoeDeRosa.Lasconfittari-
dimensiona i sogni playoff delle
rondinellee segnalaprimasconfit-
ta per Cosmi: è stato un amaro ri-
torno a Marassi per il tecnico della
promozione inA delgiugno 2005,
poi vanificata dalla combine tra
Genoa e Venezia. Nelle altre gare,
successi convincenti del Cesena a
Bari e della Triestina ai danni del
fanalino di coda Arezzo, niente
gol in Mantova-Spezia e Frosino-
ne-Pescara, mentre il Piacenza è
stato ridimensionato da un Vero-
na rivitalizzatodallacuraVentura.

Ilderbyd’Emilia finisce inparitàe
polemiche. A Modena il Bologna
si vede riacciuffare sull’1-1 a 10’
dalla fine da un rigore alquanto
contestato. Proteste che vanno
avanti nei minuti restanti
“regalando” ad Ulivieri l’ennesi-
ma espulsione di una carriera da
brontolone della panchina. I ros-
soblù stavano già assaporando
una vittoria (peraltro non limpi-
dissima)chegli avrebbepermesso
didimezzare losvantaggiosulNa-
poli, riducendoa2ipuntidarecu-
perare sul secondo posto e la pro-
mozione diretta, senza doversela
sudareaiplayoff.E invece ilpenal-
ty trasformatodaLongopermette

alGenoadi scavalcarli al terzo po-
sto. IlModenaversioneMuttièco-
munque squadra in ripresa con
una striscia positiva di 3 partite
per tentare di uscire dalle pastoie
della salvezza.
Ulivieri aveva rilanciato dall’ini-
zio la torre lituana Danilevicus
che lo ha ripagato con l’incornata
giusta (peraltro l’unica di una par-
tita abbastanza anonima) su cross
di Brioschi per poi raccogliere a
porta vuota la carambola sul palo
a portiere battuto. Il gol al 2’ della
ripresa aveva vivacizzato una par-
titafin lì senzasussultoincui ilBo-
logna controllava il pallino di un
gioco troppo sotto ritmo per crea-
repallegol.LaclassediMeghnidi-
ventava perciò leziosità nel drib-

blare chiunque gli si facesse ap-
presso, senza mai però pungere al
tiro. Il Modena dopo l’abbuffata
di Pescara (6 gol, metà di quelli se-
gnati fin lì) si limitava a controlla-
re. Dopo il gol l’inserimento di
Sforzini e Longo davano più viva-
cità. Il pareggio quando Abate ve-
niva travolto involontariamente
da Smit che guardava il pallone.
L’arbitro Trefoloni attendeva l’in-
dicazionedelcollaboratoreper in-
dicare il dischetto. Ulivieri mette-
va Marazzina che lo ripagava gua-
dagnando l’espulsione di Centu-
rioni su errore di Frey. Ma non
c’era più tempo e i fischi dell’arbi-
tro facevano scendere la delusio-
ne sui tifosi rossoblù, mentre Uli-
vieri andava a cercare Trefoloni.

Acuto di Palladino, la Juve prende il largo
Serie B, ko il Treviso: 1-0. Stop del Napoli col Vicenza (0-0), il Genoa travolge il Brescia (3-0)

Groucho Marx al motomondiale

Piacenza fermato
a Verona per 3-1

In questa rubrica si parla di
telecronisti e telecronache.

Troveranno spazio, epiche
videosportive e loro cantori,
improvvisazioni linguistiche e
memorabili scivoloni. In breve,
tutti quei materiali retorici e
narrativi che permettono allo
show di rimanere vivo fra una
serie di spot pubblicitari e l'altra.
Il tutto rigorosamente registrato
e riportato testualmente. Sulla
base di queste premesse, e
ripassando il vhs delle gare di
Motomondiale disputate sabato
10 marzo a Losail (Qatar) ci è
parso sacrosanto inaugurare la
nostra galleria con Guido Meda,
telecronista di Mediaset capace
di trasformare le gare del
motomondiale in una sit-com,

con l'improvvisazione comica
degno di Groucho Marx. Suoi
compagni di ventura, l'ex
motociclista Loris Reggiani e i
due cronisti a bordo pista Paolo
Beltramo (alias Paolone) e
Alberto Porta. Il team dà il
massimo durante le gare della
classe Moto GP. Sarebbe
fuorviante, però, pensare che i
suoi protagonisti non infiorino il
commento alle gare delle altre
due classi (125 e 250) con
frammenti memorabili. Come
quell'interrogativo con cui
"Groucho" Meda accompagna
un rallentamento dell'argentino

Barbera a 7 giri dalla fine della
gara di 125: «Ha tirato i freni in
barca?». Poi prende l'abbrivio
Meda, commentando un
sorpasso di Casey Stoner a
Velentino Rossi: «Guardate come
se ne esce, strappa via l'adesivo
della Fiat dalla carena di
Valentino Rossi». Sullo stesso
tono il commento di Reggiani
dopo un sorpasso di Pedrosa su
Elias: «Sul rettilineo l'ha
sverniciato». Poco dopo arriva
l'invenzione linguistica di
Reggiani: «Ha scossato un po'…
capisco che scossato detto da un
romagnolo non è bello, per via

della esse (…)». Intendeva dire
che la moto aveva preso qualche
scossone in curva. Strepitoso
siparietto sulla vita privata di
Casey Stoner. Dice "Groucho"
Meda: «Si è sposato, si è appena
sposato con Adriana per non
perderla (…)». S'inserisce
Reggiani, richiamando la scena
finale del primo Rocky:
«Adrianaaaa!». E lì Meda
aggiunge: «Esatto, se la tira dietro
per il mondo, è completamente
imbesuìto (SIC!)d'amore, bella
questa cosa (…)». Più avanti,
vedendo come Stoner domina la
corsa, Meda commenta: «Sai che

a volte sposarsi a 21 anni può
avere un perché?». E quando a
fine gara le telecamere
immortalano il bacio fra Adriana
e Casey, Reggiani dice della
signora Stoner a mo' di
complimento: «L'avrei sposata
anch'io». Freudiano un
commento di "Groucho" a 17 giri
dalla fine, a proposito delle
straordinarie prestazioni della
Ducati: «Stoner l'ha capito
questo gioco qua, che sul dritto
con il Ducatone basta mettersi
un pochino in scia e spalancare
tutto, e il pompone, il V4-L4 ti
spara davanti (…)». Giunto a
metà della frase già ridacchiava,
rendendosi conto del micidiale
doppio senso innescato.

surrealityshow@yahoo.it

Risultati:
Bari-Cesena .................. 0-2
Frosinone-Pescara........ 0-0
Genoa-Brescia .............. 3-0
Juventus-Treviso........... 1-0
Mantova-Spezia ............ 0-0
Modena-Bologna .......... 1-1
Napoli-Vicenza.............. 0-0
Rimini-Lecce ................. 1-0
Triestina-Arezzo ............ 2-0
Verona-Piacenza........... 3-1
Oggi Albinoleffe-Crotone

Classifica: Juventus 52
punti; Napoli 49; Genoa 46;
Bologna 45; Piacenza 44; Ri-
mini e Mantova 43; Cesena
38; Triestina e Brescia 36; Al-
binoleffe 35; Frosinone 34;
Vicenza e Treviso 33; Bari e
Spezia 30; Lecce 29; Verona
28; Modena 26; Crotone 25;
Pescara 20; Arezzo 18

■ di Massimo Franchi

MODENA-BOLOGNA 1-1 Gol di Danilevicius e Longo. Espulso Ulivieri

Al Braglia pari di rigore

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
13 46 48 76 81 83 35 70

Montepremi 3.269.087,48
Nessun 6  Jackpot € 30.500.000.00 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 42.677,00

Vincono con punti 5 € 59.437,96 3 + stella € 1.162,00

Vincono con punti 4 € 426,77 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,62 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 13 marzo
NAZIONALE 70 67 5 4 60
BARI 48 89 87 5 63
CAGLIARI 72 63 89 58 7
FIRENZE 81 1 68 74 63
GENOVA 36 54 86 32 50
MILANO 83 58 51 43 29
NAPOLI 13 18 50 22 47
PALERMO 76 66 50 12 15
ROMA 46 48 88 1 57
TORINO 82 7 73 85 42
VENEZIA 35 86 34 32 24

BENEFICENZA Red Devils
contro Resto d’Europa 4-3

A Manchester
Lippi è tornato
in panchina

Sir Alex Ferguson con Marcello Lippi

Basket 20,40 SkySport2

CONI Convegno Unione
«No al piano industriale»

«Il futuro passa
per la riforma
dello Sport»

Ciclismo 15,15 Rai 3

Tegola sul rugby azzurro: Mauro Bergamasco
non potrà giocare la partita di sabato contro
l’Irlanda, decisiva per la vittoria nel Sei Nazioni
L’azzurro è stato ritenuto colpevole di condotta
anti-sportiva per aver colpito il gallese Stephen
Jones nel corso del match di sabato scorso
Bergamasco è stato sospeso per 4 settimane

■ 12,30 Eurosport
Sci, libera femminile
■ 14,00 SkySport2
Rugby, W.Force-Hurrican.
■ 15,15 Rai 3
Ciclismo, Tirreno-Adriatico
■ 15,30 Sport Italia
Calcio, Santos-San Paolo
■ 15,45 SkySport2
Volley, Treviso-Friedric.
■ 16,00 Eurosport
Sci di fondo
■ 16,45 Eurosport
Ciclismo, Parigi-Nizza

■ 17,15 Sport Italia
Red Bull Air Race
■ 19,30 Eurosport
Tennis, Torneo Wta
■ 20,40 SkySport2
Basket, Treviso-Aris
■ 21,00 Eurosport
Vela, Inside Alinghi
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Albinoleffe-Crotone
■ 22,15 Eurosport
Golf, Masters di Singapore
■ 22,50 SkySport2
Basket, Juventut-Partizan

TELECRONISTI

■ di Massimo De Marzi / Torino

■ Lo scorso 28 febbraio il perso-
nale del Comitato olimpico ha
scioperato contro il piano indu-
striale, redatto dalla Coni spa,
chedisegna il futurotrienniodell'
ente, anche per quanto riguarda
la sorte dei dipendenti. Ieri, Ds,
Margherita, Rifondazione e Ver-
di hanno organizzato un conve-
gno, introdotta da Paola Concia,
AntonioFerrarioeRiccardoMila-
na, proprio per discutere non so-
lo quel piano, ma soprattutto il
futuro del Coni e della spa, nel
quadro di una più generale rifor-
ma dello sport italiano. Grande
folla, presente il governo con i
sottosegretariGiovanniLolliePa-
oloCento e il Coni con il segreta-
riogenerale,Lello Pagnozzi, i sin-
dacati,gliEntidipromozione.Di-
versi inodidasciogliere, tracui la
possibilitàdiunritornoall'autofi-
nanziamentodelComitatoolim-
pico, con una diversa struttura-
zione di giochi e scommesse , in
modo da superare la dicotomia
tra un Ente pubblico che riceve
soldi pubblici (450 milioni di eu-
ro l'anno) e che poi, però, gesti-
sce il patrimonio attraverso una
società per azioni (che Milana ha
proposto di abolire per legge) ab-
bastanza anomala, che non sta
sul mercato. Un "pasticcio" tutto
tremontiano, che ha tolto auto-
nomia al Coni, diventato gover-
no-dipendente, sempre ricattabi-
le. Con la nascita, per la prima
volta, nel nostro Paese, di un mi-
nistero dello sport - ha ricordato
Lolli - si è aperto un discorso più
generalesullacollocazionedi tut-
ti i soggetti, compreso il Coni
(che era stato sinora il "vero" mi-
nistero dello sport), nel nuovo
scenario del sistema sportivo.
Moltoapplauditalarichiestadi ri-
tiro del piano industriale, che Pa-
gnozzihacautamentedifeso,assi-
curando, comunque, che nulla si
farà senza l'accordo dei sindacati.
 Nedo CanettiPalladino esulta dopo il gol

Non è stato vincente il ritorno
inpanchina diMarcello Lippi che
ieri sera all’Old Traffordha diretto
il “Resto d’Europa” opposto ai pa-
droni di casa del Manchester Uni-
ted. Al match di beneficenza
(74milaspettatori, incassoinfavo-
re della “Fondazione Manche-
ster” che si occupa dell’infanzia
nel mondo), organizzato per il
50˚ anniversario del Trattato di
Roma, hanno partecipato tra gli
altri Zambrotta, Materazzi, Pirlo,
Gattuso,Ibrahimovic (chehafalli-
tounrigore)e ilgiallorossoManci-
ni. 4-3 il risultato finale con dop-
piette diRooney e Diouf. Nella fo-
to l’abbraccio tra Ferguson, tecni-
codel Manchester,e Lippi. Secon-
do alcune voci l’ex ct azzurro po-
trebbe a fine stagione prendere
proprio il posto di Ferguson.
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